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Gli scatti di Gianni Vascellari ai cittadini di Poirino, Pralormo e Villastellone

SORRISI SOSPESI, DIETRO LE 
MASCHERINE, ai tempi del Covid-19

Martina Strobietto

VILLASTELLONE recupera la 
passerella pedonale sulla Sp 393
VILLASTELLONE - La Giunta di Villastellone ha approvato lo studio 
di fattibilità per il recupero della passerella sopraelevata sulla 
Provinciale 393 e delle rampe di accesso. La struttura presenta 
oggi numerosi segni di deterioramento e corrosione, causati da 
scarsa impermeabilizzazione e un’inefficace sistema di scarico 
dell’acqua piovana. Si prevede quindi la messa in sicurezza tramite 
l’installazione di una ulteriore lamiera, utile anche ad evitare 
eventuale caduta di materiale; previste inoltre una verniciatura 
con pittura antiruggine e la sostituzione dei bulloni di sostegno. 
Nelle rampe si procederà all’eliminazione delle parti instabili e 
degradate, con ripristino dell’impermeabilizzazione dell’intera 
passerella, tramite una guaina liquida bituminosa, e sostituzione 
degli attuali imbocchi e tubi pluviali.

VILLASTELLONE - Dopo Poirino 
e Pralormo, arriva anche 
a Villastellone il progetto 
fotografico “Sorrisi sospesi ai 
tempi del Covid-19“, a cura di 
Gianni Vascellari, con l’obiettivo 
di raccontare la pandemia 
attraverso i volti delle persone, 
seppur coperti dalle mascherine.
Veneto di nascita e poirinese di 
adozione, Vascellari è sono un 
consulente di digital marketing 
appassionato di fotografia, 
diventata a tutti gli effetti il suo 
secondo lavoro.
«Questa iniziativa nasce dalla 
convinzione che ogni scatto sia 
un ricordo permanente di uno 
specifico momento: per questo, 
ritengo che sia utile documentare 
non solo gli attimi positivi, ma 
anche determinati periodi difficili, 
come quello che stiamo vivendo 
-esordisce il fotografo- Durante 
il primo lockdown, ho iniziato a 
fotografare le file alle bancarelle 
dei mercati della zona. Poi mi sono 
rivolto alle persone». 
La mascherina ha avuto un ruolo 
fondamentale in quest’opera: 
«Si è trasformata in una sorta 
di scudo di protezione, che 
incoraggia i passanti ad alzare lo 
sguardo -spiega- Anzi, all’inizio 
il mio soggetto erano proprio le 
mascherine e, per questo, andavo 
alla ricerca di quelle più colorate 
e particolari. Poi, con il passare 
del tempo, mi sono accorto che 
in realtà quello che guardavo 
realmente erano gli occhi delle 
persone. Lo stesso accadeva ai 
soggetti fotografati: anche loro, 
quando mostravo loro la foto, 
ispezionavano immediatamente 
lo sguardo e le emozioni che 
trasmetteva. Ora, quando scatto, 
invito sempre le persone a 
sorridere, perché non si sorride 
solo con la bocca ma anche con gli 
occhi». 
Le fotografie vengono scattate 
a chi acconsente di posare 
per Vascellari, in cambio della 
stampa del proprio ritratto. 
«Questo progetto mi permette di 
entrare in contatto con moltissima 
gente, conoscere storie, mestieri 
e progetti altrui: una ricchezza 
indescrivibile. Il ritratto fotografico 
è un modo per creare un rapporto 
tra due persone ed è il documento 
che attesta l’effettivo incontro tra 
me e l’altro e il tempo che ci siamo 
dedicati a vicenda». 
Il titolo del progetto fotografico 
vuole richiamare il concetto di 
speranza: ad oggi, il sorriso delle 
persone, elemento importante 
per comunicare, è sospeso, ma in 
attesa di tornare visibile a tutti.

Diffidenza? A volte. «Sono 
numerose le persone che all’inizio 
sono diffidenti nei miei confronti, 
più propense ad ignorarmi che 
a parlarmi. Forse c’è il timore di 
essere truffati, ma per fortuna si 
tratta spesso di una situazione solo 
temporanea -ammette Vascellari- 
Anzi, dopo la fotografia, molti si 
ricordano di me, mi riconoscono 
e mi fanno un cenno quando ci 
incontriamo. A volte, scambiamo 
anche qualche chiacchiera. 
Alcuni, addirittura, si abbassano 
la mascherina da lontano per 
sorridermi, un po’ come quando 
un tempo ci si toglieva il cappello 
per salutare le persone».
“Sorrisi sospesi al tempo del 
Covid-19”, a Villastellone, è 
stato sostenuto dalla stessa 
Amministrazione comunale, con 
l’obiettivo di avere una raccolta 
di fotografie degli abitanti del 
paese durante la pandemia, per 
farne una pubblicazione che 
sarà consultabile in biblioteca. A 
Poirino, invece, i ritratti sono al 
momento esposti nella vetrina 

del negozio “Acconciature 
Capricci” in via Amaretti 7, 
mentre a Pralormo sono visibili 
all’hotel Rioverde, in via Alba 10. 
Alcuni scatti, inoltre, si trovano 
sulla pagina Facebook e sul sito 
web dell’autore.
«Per il futuro accetto volentieri idee 
e suggerimenti per sviluppare e 
trasformare ulteriormente questo 
progetto -conclude Vascellari- Al 
momento, ho in mente di creare un 
libro che unisca immagini e parole: 
ai singoli ritratti mi piacerebbe 
affiancare il nome della persona, il 
mestiere e una frase che esprima 
le sue sensazioni e il pensiero 
relativamente all’attuale periodo. 
Inoltre, per quanto riguarda 
l’esposizione, uno dei miei desideri 
è di tappezzare un muro di una 
quarantina di metri con i volti 
delle persone utilizzando la carta 
dei manifesti. Infine, al termine 
della pandemia, mi piacerebbe 
scattare nuove fotografie a chi è 
stato protagonista dei miei scatti 
in questo periodo, per vederne i 
mutamenti».


